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volte a migliorare l’efficienza dei 
processi di sviluppo e rilascio del 
software e la gestione delle in-
frastrutture».

«Come ente cattolico di terzo 
settore siamo chiamati a dare ai 
giovani la speranza e gli stru-
menti per cambiare la società – 
commenta Giuseppe Cavallaro, 
direttore generale Engim Lom-
bardia –. Un seme straordinario 
è stato piantato nel nostro terri-
torio e si vedono i primi frutti: 
l’impegno ad assumere da parte 
di un’impresa che crede nella 
tecnologia come leva di innova-
zione e benessere e un innovati-
vo percorso formativo». Il corso 
prenderà il via nell’autunno 
2022. Per candidarsi alle sele-
zioni collegarsi al link: https://
bit.ly/ITSCloudDevOpsExpert.

necessità di tecnici giovani, 
proattivi e preparati». Durante i 
due anni di contratto, l’appren-
dista riceve una formazione di 
mille ore erogata da Its «Rizzo-
li» e una formazione di altre mil-
le ore erogate internamente al-
l’azienda. Il contratto, inoltre, 
prevede una retribuzione pro-
porzionale alle ore lavorate.  «La 
figura del DevOps  – aggiunge 
Michele Finazzi, “Sorint.lab” 
People development specialist – 
è una delle più ricercate dalle 
imprese negli ultimi anni,  dota-
ta di conoscenze e metodologie 

tecnologie e nei sistemi Cloud. Il 
corso, che si svolgerà in «So-
rint.lab», permetterà di impara-
re a installare, configurare e am-
ministrare sistemi (server, sto-
rage, etc.) e relativi servizi, sia fi-
sici sia virtualizzati.

 «L’apprendistato di Alta for-
mazione è un contratto duale 
che permette alle aziende di as-
sumere giovani da specializzare 
– spiega Roberto Sella, direttore 
dell’Its “Rizzoli” – scelto da 
quelle realtà imprenditoriali 
che hanno bisogno di una for-
mazione on the job e con forte 

La partnership

L’Its «Angelo Rizzoli» 
di Milano con le partnership di 
«Sorint.lab», azienda di Gras-
sobbio specializzata in Digital 
transformation, e di Engim 
Lombardia, danno il via al primo 
corso in apprendistato dedicato 
alla figura tecnica DevOps. Con 
il corso Its Cloud development 
operation (DevOps) expert è 
possibile accedere a una forma-
zione destinata a tutti i ragazzi 
che desiderano diventare tecni-
ci informatici specializzati nelle 

Apprendistato per tecnici informatici
A Grassobbio si formano «DevOps»

SILVIA ARNOLDI

«Abbiamo dato il via a 
questo progetto perché non po-
tevamo non tenere conto di tut-
te le difficoltà emerse in seguito 
alla pandemia», dichiara Virna 
Invernici, assessore ai Servizi 
sociali del Comune di Treviolo. 
«Sono arrivate segnalazioni da 
associazioni ed enti del territo-
rio che hanno rimarcato quanto 
le tensioni familiari si siano 
acuite durante il lockdown, ge-
nerando una serie di problema-
tiche che hanno una ricaduta 
particolare soprattutto su bam-
bini e adolescenti».

Da questa consapevolezza è 
stato attivato a Treviolo un ser-
vizio di mediazione familiare 
aperto a tutti i cittadini, reso 
possibile dalla collaborazione 
con i Servizi socio-educativi, la 
psicologa Marinella Vicini e gli 
avvocati Mara Martinelli e Pao-
la Bergamini. Si tratta di un in-
tervento professionale rivolto 
alle coppie, alle famiglie e fina-
lizzato a riorganizzare le rela-
zioni familiari in presenza di si-
tuazioni di criticità o di una vo-
lontà di separazione o divorzio.

Il progetto offre ai genitori 
un contesto strutturato e pro-
tetto dove poter esprimere dub-
bi, perplessità ed emozioni, fa-
vorendo le potenzialità evoluti-
ve della crisi, in funzione della 
maturazione e della tutela dei 
figli, per apprendere un model-

Il Comune di Treviolo ha dato vita a un progetto di aiuto alle famiglie

Treviolo. Una psicologa e due avvocati in aiuto a genitori con figli minori
L’assessore Invernici: con la pandemia le tensioni familiari si sono acuite

lo di comunicazione più sano e 
funzionale all’assetto familiare. 
«Lavorando nelle scuole prima-
rie ho avuto modo di constatare 
che i conflitti tra genitori posso-
no avere ricadute sull’apprendi-
mento dei bambini», spiega la 
dottoressa Vicini. Gli avvocati 
Bergamini e Martinelli insisto-
no sul fatto che «è importante 
saper litigare “bene”, per rica-

vare dal conflitto un’opportuni-
tà di crescita di tutti i membri 
della famiglia. Al contrario, liti-
gare “male” rende il conflitto 
cronico, quindi deleterio e non 
gestibile. Evitare il conflitto può 
essere un problema: dobbiamo 
imparare ad affrontarlo nel mo-
do giusto». Il servizio si rivolge a 
coppie con figli minori residen-
ti a Treviolo. Il primo incontro è 

gratuito e finalizzato a verifica-
re la reale utilità e il servizio 
specifico. Il Comune si è impe-
gnato a coprire una parte dei co-
sti per fare in modo che questi 
non ricadano interamente sulle 
famiglie. Tra gli obiettivi vi è an-
che il raggiungimento della co-
genitorialità, ovvero la salva-
guardia della responsabilità ge-
nitoriale individuale nei con-
fronti dei figli minori.

Aggiunge la psicologa: «In 
particolare, attraverso tecniche 
specifiche che mirano alla qua-
lità della relazione e della co-
municazione, il percorso ha 
l’obiettivo di lavorare sui con-
flitti familiari per favorire il be-
nessere di tutti i soggetti coin-
volti, facilitare il processo di 
riorganizzazione della famiglia 
in caso di cessazione della con-
vivenza». «La speranza è che la 
mediazione familiare, attraver-
so l’aiuto di figure professionali, 
competenti e preparate, conce-
da una maggiore possibilità di 
affrontare i momenti di crisi e 
difficoltà, tendendo in conside-
razione i bisogni dei propri fi-
gli», conclude il vice sindaco In-
vernici. «Nella vita i conflitti so-
no inevitabili, perché parte na-
turale di ogni relazione. Per 
questo non devono mai rappre-
sentare un limite, un muro in-
valicabile, ma un’opportunità 
per conoscersi meglio».
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Un progetto di mediazione
per le famiglie in difficoltà

postazioni disponibili. Oltre 
a chi già svolge ripetizioni, 
l’iniziativa accoglie anche 
chi desidera mettersi a di-
sposizione per chi ne avesse 
bisogno. L’associazione per-
mette l’incontro fra tutor e 
futuri studenti: chiunque 
volesse diventare tutor può 
inviare una mail all’indirizzo 
di posta elettronica: ripeti-
zioni@intab.it. Nella mail 
vanno indicate soprattutto 
le scuole frequentate e le ma-
terie per le quali candidarsi 
per le ripetizioni.

Per prenotare una posta-
zione è sufficiente andare su 
www.intab.it/ripetab e pre-
notare una postazione in 
uno degli orari disponibili. 
Le prenotazioni devono es-
sere sempre effettuate dal 
tutor, accedendo con l’ac-
count dell’associazione «in-
Tab-Aps» appositamente 
creato.

«Un’esigenza che si perce-
piva da anni a Brusaporto, ef-
fettivamente mancava uno 
spazio extra-biblioteca nel 
quale i ragazzi potessero 
svolgere le proprie ripetizio-
ni liberamente (studio e aiu-
to compiti). Un aiuto concre-
to per le famiglie brusaporte-
si e per i ragazzi, per i quali 
sarà anche un’occasione per 
mettersi in gioco», spiega 
Roberto Lo Monaco, assesso-
re allo Sport e ai giovani.
Martina Biava
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Al Centro giovanile
Collaborazione tra Comune

 e associazione «inTab-

Aps»: quattro postazioni 

per fare ripetizioni 

L’associazione «in-
Tab–Aps», con il patrocinio 
dell’amministrazione comu-
nale di Brusaporto, organiz-
za il progetto «RipeTab» per 
accogliere tutte le coppie tu-
tor-studenti che già svolgo-
no attività di ripetizioni in 
casa o in altri spazi, magari 
poco adatti alle ripetizioni, 
oppure nuovi studenti e nuo-
vi tutor interessati al proget-
to. Grazie alla presenza di di-
verse coppie, possono nasce-
re collaborazioni e aiuti reci-
proci, sia tra studenti sia tra 
tutor stessi.

Per il momento sono state 
predisposte quattro posta-
zioni per le ripetizioni al 
Centro giovanile «Tab»; le 
postazioni saranno però mo-
dulate in base alle opinioni 
di chi frequenterà lo spazio. 
Fino al 25 dicembre gli orari 
di apertura saranno i se-
guenti: lunedì 14-19, martedì 
14-19 e mercoledì 14-19 
(massimo due ore al giorno 
per ciascuno studente); dal 
2023 saranno regolamentati 
nuovi orari, comunicati suc-
cessivamente in base all’an-
damento del progetto. 

Lo spazio è aperto a tutti, 
previa prenotazione delle 

Studenti e tutor
A Brusaporto
c’è «RipeTab» 

niera). Sono benvenute le per-
sone che sanno già lavorare o 
ricamare e vogliono dare una 
mano a persone meno esperte. 
I principianti troveranno il 
necessario per iniziare: aghi, 
uncinetti  e lana  nella due sedi 
(Curno e Marigolda), 

Collegata al laboratorio di 
maglia e cucito  l’oratorio, la 
Parrocchia con il Comune e 
«Felicittà» hanno  lanciato 
l’operazione  «AAA Gomitoli 
cercasi». Cittadini, famiglie 
che hanno in solaio o in qual-
che angolo della casa  gomitoli, 
aghi da maglia, uncinetti, fili di 
tela da ricamo o accessori per 
cucito  che non utilizzano più, 
potranno consegnarli in modo 
che siano riutilizzati per il la-
boratorio «Diritto e rovescio-
Ingogia insema» dedicato agli 
anziani e non solo. Tutto ciò 
che si vuole donare verrà rac-
colto al bar dell’oratorio du-
rante le ore di apertura. I go-
mitoli possono essere portati 
direttamente ai due laborato-
ri: alla sede di «Felicittà» il 
mercoledì dalle 16 alle 18; alla 
sala Cattaneo Marigolda il sa-
bato dalle 15 alle 17. 
Remo Traina

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Arte da riscoprire
L’iniziativa è stata promossa 

da «Felicittà» e dal Comune.

Gli incontri si terranno 

il mercoledì  e il sabato

«Felicittà» (progetti 
e servizi per la terza età) e il 
Comune di Curno hanno pro-
mosso  l’iniziativa «Diritto e 
rovescio», laboratorio di ma-
glia, uncinetto, ricamo e punto 
croce,  rivolto a tutti quelli che 
hanno la passione per l’unci-
netto e il ricamo, ma anche per  
coloro che desiderano impara-
re a sferruzzare o ricamare.

  Il laboratorio si terrà il mer-
coledì dalle 16 alle 18 nella sede 
di «Felicittà», in via IV novem-
bre 23, e al  sabato pomeriggio 
dalle 15 alle 17  nella sala civica 
Cattaneo (via Emilia, 3 zona 
Marigolda). Sarà possibile im-
parare questa arte  sotto la gui-
da esperta di alcune volontarie 
in un ambiente piacevole e ri-
lassante dove trascorrere an-
che qualche ora in compagnia. 

Si potrà apprendere anche a 
fare piccoli lavori di sartoria 
(orli, accorciare gonne, mette-
re un bottone, riparare un pic-
colo taglio, sostituire una cer-

de di Valmarina è nata proprio 
dalla volontà di unire queste 
due anime e di farle comunica-
re, in un’ottica di valorizzazio-
ne delle eccellenze del territo-
rio».

L’ex monastero di Valmari-
na si conferma un luogo parti-
colarmente affascinante e 
adatto alle iniziative enoga-
stronomiche e culturali che, in 
qualsiasi stagione, riescono ad 
attrarre un pubblico eteroge-
neo, che può godere delle bel-
lezze garantite dalla natura in-
contaminata e dai percorsi do-
ve praticare sport immersi nel 
verde.
Gi. La. 
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sfatti per come si è svolta la 
prima edizione dell’iniziativa, 
perché c’è stato un buon af-
flusso di visitatori e le persone 
hanno potuto avvicinarsi non 
solo alla vivace realtà agricola 
che vive nel Parco dei Colli, ma 
anche a quella artistica e arti-
gianale – commentano a fine 
manifestazione dal Parco dei 
Colli di Bergamo –. L’idea di 
organizzare, insieme a “Geo-
metrie di colori srl”, una mo-
stra-mercato nella nostra se-

to che ha messo in evidenza le 
produzioni locali, senza di-
menticare l’aspetto artistico. 
Durante l’evento sono state 
infatti esposte le opere di Do-
natella Codecasa,  che hanno 
reso ancora più calda e acco-
gliente l’atmosfera in Valma-
rina.

Per tutta la giornata si è re-
gistrata una buona affluenza 
di pubblico, comprese nume-
rose famiglie arrivate a piedi e 
in bicicletta. «Siamo soddi-

Parco dei Colli
Valmarina,  agricoltori

e artigiani  all’ex monastero

L’ex monastero di 
Valmarina ha accolto domeni-
ca scorsa artigiani e agricolto-
ri del Parco dei Colli per una 
giornata all’insegna della 
spensieratezza. «Colori e sa-
pori delle botteghe locali» è lo 
slogan scelto per la manifesta-
zione, una vera mostra merca-

«Colori e sapori delle botteghe locali»
La mostra-mercato è stata un successo

«Diritto e rovescio»
Curno, laboratorio
di cucito e ricamo

Utente
Macchina da scrivere
Un progetto di mediazione

per le famiglie in difficoltà




